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Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza Sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito in 
legge n. 122 del 1° agosto 2012) 17 luglio 2014 - n. 55
«Intesa ai sensi dell’art. 6 - sexies, comma 1, del decreto 
legge n. 43/2013, come convertito dalla legge n. 71 del 24 
giugno 2013, che modifica i commi 8 e 9 dell’art. 3 - bis del 
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, per il riparto tra i Comuni 
interessati di ulteriore personale integrativo di cui all’art. 2 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74»

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTE:

•	la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, per 
la durata di 60 giorni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in con-
seguenza dell’evento sismico del 20 maggio 2012 che ha 
colpito il territorio delle provincie di Bologna, Modena, Fer-
rara e Mantova;

•	la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza per 
la durata di 60 giorni ovvero fino al 29 luglio 2012 in con-
seguenza dell’evento sismico del 29 maggio 2012 che ha 
colpito, oltre alle provincie sopra indicate, la provincia di 
Reggio Emilia e Rovigo 

Visto il d l  6 giugno 2012, n  74: «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle provincie di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 29 maggio 2012», pubblicato sulla 
G U  n  131 del 7 giugno 2012 e convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1^ agosto 2012 n  122, pubblicata nella G U  n  180 del 3 
agosto 2012 con il quale, fra l’altro:

•	lo stato di emergenza, dichiarato con le richiamate delibere 
del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012, è stato 
prorogato fino al 31 maggio 2013;

•	i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto sono stati nominati Commissari delegati per la rico-
struzione;

•	è stato istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite 
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, le cui risorse 
sono assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissario delegati 

Visti altresì:

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 
2012 che, in attuazione dell’art  2, comma 2, del succitato 
d l  n  74/2012, ripartisce le risorse del Fondo di cui al punto 
precedente tra le Regioni interessate;

•	l’art  3-bis del decreto legge 6 luglio 2012 n  95, convertito 
con modificazioni dalla legge n  135 del 7 agosto 2012 ;

•	il decreto legge 26 aprile, n  43, convertito con legge n  71 
del 24 giugno 2013, che proroga lo stato di emergenza fino 
al 31 dicembre 2014 e che, all’art  6-sexies, modifica il citato 
articolo 3-bis del d l  6 luglio 2012 n  95  

Considerato che l’art  6-sexies (assunzioni di personale) della 
richiamata legge n  71/2013 prevede quanto segue: 

 − «- 1. I commi 8 e 9 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, sono sostituiti dai seguenti: 

 −  «8. Per le strette finalità connesse alla situazione emer-
genziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012, per le annualità dal 2012 al 2014 è autorizzata 
l›assunzione con contratti di lavoro flessibile, con sca-
denza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei co-
muni colpiti dal sisma individuati ai sensi dell›articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 
122, e dall›articolo 67-septies del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83,convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, da parte della struttura commissa-
riale istituita presso la regione Emilia-Romagna, ai sensi 
del comma 5 dell›articolo 1 del citato decreto-legge n. 
74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti 
di spesa annui di cui al comma 9 del presente artico-
lo. Ciascun contratto di lavoro flessibile, fermi restando i 
limiti e la scadenza sopra fissati, può essere prorogato. 
Nei limiti delle risorse impiegate per le assunzioni desti-

nate agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali 
di cui ai commi 557 e 562 dell›articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell›articolo 
9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le 
assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate 
dalle unioni di comuni, o, ove non costituite, dai comuni, 
con facoltà di attingere dalle graduatorie, anche per le 
assunzioni a tempo indeterminato, approvate dai comu-
ni costituenti le unioni medesime e vigenti alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di 
collocazione dei candidati nelle medesime graduatorie. 
L’assegnazione delle risorse finanziarie per le assunzioni 
tra le diverse regioni è› effettuata in base al riparto di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 lu-
glio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 
luglio 2012. Il riparto delle unità di personale assunte con 
contratti flessibili è attuato nel rispetto delle seguenti per-
centuali: l›80 per cento alle unioni dei comuni o, ove non 
costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura com-
missariale e il 4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i co-
muni interessati nonché, per la regione Emilia-Romagna, 
tra i comuni e la struttura commissariale, avviene previa 
intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni 
non ricompresi in unioni possono stipulare apposite con-
venzioni con le unioni o fra di loro ai fini dell›applicazione 
della presente disposizione. 

 −  9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122, nell’ambito della quota as-
segnata a ciascun Presidente di regione e con i seguen-
ti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, euro 20.000.000 
per l’anno 2013 ed euro 20.000.000 per l’anno 2014» 

Visto il disposto di cui all’art  1, comma 367 della legge 
147/2013 che consente, nel limite delle risorse disponibili sulle 
contabilità dei Commissari di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n  74, in cui confluiscono le risorse 
finanziarie relative all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
3-bis, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n  95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n  135, la proroga 
all’anno 2015 delle possibilità assunzionali di cui al comma 8 
del medesimo articolo  

Dato atto che: 

•	l’applicazione di quanto disposto all’art  6-septies, comma 
1, della citata legge n  71/2013, stabilisce che le risorse as-
segnate al Commissario delegato per la Regione Lombar-
dia per il ricorso a personale integrativo con contratti di la-
voro flessibile sono quantificate – come limite massimo – in 
euro 800 000 per il 2013 e in euro 800 000 per il 2014;

•	la norma richiamata prevede che le assunzioni di cui al pre-
sente atto, vengano destinate alle Unioni di Comuni o, ove 
non costituite, ai Comuni, i quali possono stipulare apposite 
convenzioni con le Unioni o fra di loro; 

•	l’ammontare delle risorse finalizzate a finanziare l’assunzio-
ne del personale è stabilito con atto dell’Autorità Commis-
sariale previa intesa tra i Comuni; 

•	con Ordinanza del 19 novembre 2013, n  32, è stata espres-
sa una prima intesa, ai sensi del citato art  6-sexies, comma 
1, del decreto legge n  43/2013, per il riparto di personale 
integrativo assunto a tempo determinato tra i Comuni inte-
ressati, provvedendo nel contempo al finanziamento della 
relativa spesa per l’anno 2014 per complessivi € 500 000,00;

•	in conseguenza delle determinazioni assunte con la succi-
tata Ordinanza n  32/2013, risultano utilmente disponibili ad 
ulteriori fini assunzionali € 300 000,00;

Visti:

•	la nota prot  4327 del 4 giugno 2014 con la quale i Sindaci 
dei Comuni cui è stata destinata la prima quota di perso-
nale integrativo, assunto in forza della sopra richiamata Or-
dinanza n  32/2013, evidenziano la necessità di un ulteriore 
potenziamento degli organici dei propri uffici, al fine di ridur-
re i tempi di ripristino delle condizioni di vita antecedenti al 
sisma e realizzare, conseguentemente, risparmi sulle spese 
straordinarie connesse ai contributi di autonoma sistema-
zione e relative al permanere di scuole e municipi in sedi 
temporanee;

•	l’accordo ex-art  15 della legge n  241/1990 per la defini-
zione della destinazione delle risorse di personale di cui ai 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n  31 - Lunedì 28 luglio 2014

– 25 –

commi 8 e 9 dell’articolo 3-bis del d l  6 luglio 2012 n  95 (al-
legato 1), adottato in esecuzione di deliberazioni di Giunta 
Comunale dei Comuni individuati dall’accordo di cui all’al-
legato alla succitata Ordinanza n  32/2013, con il quale i 
Sindaci:

 − sulla scorta della verifica di percorribilità ai fini assunzio-
nali delle graduatorie esito delle procedure selettive a 
suo tempo effettuate in forza di convenzione per la ge-
stione associata delle attività di selezione delle risorse di 
personale effettuate dal Comune di Gonzaga;

 − a seguito di monitoraggio, effettuato con il supporto di 
ANCI Lombardia, delle attività svolte e da svolgersi nei 
Comuni di cui trattasi, sono state quantificate le necessa-
rie risorse e definiti criteri di assegnazione del personale 
integrativo assunto con contratti di lavoro flessibile a tem-
po determinato e le conseguenti modalità di utilizzo;

hanno concordato un ulteriore fabbisogno complessivo 
di n  11 unità di personale (9 istruttori direttivi tecnici e 2 
istruttori direttivi amministrativi) per un periodo di 9 mesi ed 
hanno stimato la spesa massima prevista per l’assunzione 
di detto personale (considerando il valore mensile delle re-
munerazione lordo dal personale inquadrato in categoria 
D, posizione economica D1 oltre rateo tredicesima e com-
presi gli oneri previdenziali ed assistenziali) in € 165 000,00 
per l’annualità 2014 (5 mesi) e € 135 000,00 per l’annualità 
2015 (4 mesi) 

Dato atto che l’accordo di cui sopra è stato trasmesso al 
Commissario delegato, ai fini della prevista intesa, con nota del 
Comune di Gonzaga prot  n  9309/2014 del 16 luglio 2014;

Valutata la congruità dei contenuti del succitato accordo e 
rilevato che la spesa prevista rientra nelle previsioni massime 
consentite dall’articolo 3-bis, comma 9, del d l  95/2012  

Dato atto che alla spesa conseguente si provvederà median-
te utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2 del d l  n  74/2012 

DISPONE
Per le motivazioni di cui in narrativa e che qui si intendono 

interamente richiamate
1  di esprimere intesa all’Accordo per la definizione della de-

stinazione delle ulteriori risorse di personale di cui ai commi 8 
e 9 dell’articolo 3-bis del d l  6 luglio 2012, n  95 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n  135, così come mo-
dificato dall’art  6-sexies, comma 1, del d l  n  43/2013, come 
convertito dalla legge n  71 del 24 giugno 2013, con riferimento 
alle risorse destinate di cui all’articolo 2 del d l  6 giugno 2012, 
n  74, allegato 1 quale parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento;

2  di provvedere al finanziamento della spesa per la remune-
razione del personale integrativo aggiuntivo assunto a tempo 
determinato, quantificate nel limite massimo complessivo di 
€  300 000,00 euro, a valere sulle risorse provenienti dal Fondo 
per la ricostruzione di cui all’art  2 del d l  n  74, convertito con 
modificazioni in legge 122 del 1^ agosto 2012;

3  di pubblicare la presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia 

Il commissario delegato
Roberto Maroni

——— • ———
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